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di Dimitri Santini

rIComInCIo Da trE

SUITE DI CAVI
golDKaBEl HIGHLINE SERIES, EDITION SERIES

Se ho scomodato la memoria del grandissimo Troisi è perché lui stesso dice: “ tre cose me
so’ riuscite dint’a vita, pecché aggia perdere pure chest? Aggia ricomincià da zero? Da
tre!”. E siccome alla Goldkabel i tre entry level delle pagine a seguire sono venuti bene,
partiamo da questi, no?



Sembra facile, ma non è difficile.
Recensire una suite di cavi com-
porta un certo approccio che in

parte possiedo e in parte no. 
Da un certo punto di vista è un lavo-
ro che amo perché mi permette di ra-
gionare su paragoni diretti di ascolti
e libera la mia parte nerd (ma anche
un po’ precisina-ossessivo-compulsi-
va); dall’altra richiede un lavoro extra
di stacca-attacca che cozza con la pi-
grizia che mi possiede ogni-
qualvolta c’è la voglia di ascol-
tare. Vorrei che fossero inventati
cavi autoinstallanti che con co-
mando vocale si posizionano
tra l’elettronica giusta e il dif-
fusore giusto, capendo da soli
qual è la direzione.
Poiché questo non accadrà mai
raccolgo con mestizia la polve-
re dietro il mobiletto e mi sguer-
cio cercando di inserire ogni
cavo nel connettore giusto. Pro-
babilmente per questo do dei
giudizi tranchant – a volte -,
perché non ho voglia di mon-
tarli. Ma l’articolo che segue ha
rappresentato per me l’opportunità di
scoprire della cavetteria economica (e
direi veramente economica) con risul-
tati più che buoni. 
E addirittura, per la prima volta, mi
sono trovato a dover dire che ho sen-
tito una differenza nel cavo di ali-
mentazione. 
È proprio vero che non si finisce mai
di imparare...

DESCRIZIONE
Descrivere dei cavi è un po’ come par-
lare dell’aria fritta, ma ci sono cavi e
cavi e magari vale la pena di affron-
tare alcuni aspetti che io ritengo non
banali. Ad esempio questi Goldkabel
non sono male per niente dal punto di
vista estetico, in particolare quello di
alimentazione che dà una sensazione
di robustezza in più rispetto agli altri
due. La marcatura della fase aiuta chi,

come me, ha un filtro Schaffner nella
“ciabatta” o un condizionatore di
rete. Le finiture sono ottime e i rac-
cordi tra connettori, cavi, guaine, ecc.
sono perfetti come ci si aspetta. Meno
“umani” di certe lavorazioni artigia-
nali ma veramente ben fatti. Anche la
guaina dell’economicissimo Chinch
Stereo è bella al tatto, come pure lo
sono i connettori RCA a stringere: pre-

ferisco questo tipo di connettori per-
ché le tolleranze degli inserti RCA in
certe elettroniche sono tali da far
“ballare” il cavo di segnale o render-
lo così difficile da infilare che sembra
di sfondare il pannello posteriore…
I raccordi in gomma del Chorus Mo-
nowire li ho apprezzati tantissimo per-
ché garantiscono la flessibilità che
serve dove ci siano spazi angusti tra
diffusori e muro o fra amplificatore e

muro. L’unico appunto che fac-
cio, lo esprimo proprio su que-
sti cavi di potenza: una volta svi-
tato il copri banana (operazione
necessaria se si hanno a casa del-
le ART con quella morsettiera
delirante che accetta solo for-
chette) non si sa più quale polo
c’è sotto. Entrambe le giunzioni
con lo spinotto, infatti, sono in-
guainate in nero lucido e ho
dovuto usare un tester per rias-
semblare il tutto evitando di ri-
mettere a posto in controfase.

TECNICA
Tutti e tre utilizzano rame OFC

purissimo per i conduttori. Il Chinch
Stereo MKIII della serie “Highline” ha
un isolamento in schiuma di polieti-
lene, una schermatura EMI realizza-
ta con PVC conduttivo (e più in ge-
nerale una quadrupla schermatura),
una guaina in rame OFC ad alta den-
sità e i succitati connettori dorati a
stringere con perno pieno.
Il Chorus Monowire della serie “Edi-
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Ma l’articolo che segue ha
rappresentato per me l’opportu-
nità di scoprire della cavetteria
economica (e direi veramente
economica) con risultati più che
buoni. E addirittura, per la prima
volta, mi sono trovato a dover
dire che ho sentito una differenza
nel cavo di alimentazione.



tion” ha invece 2 raggruppamenti
multifilari da 80 conduttori del dia-
metro 0,2 mm. I terminali a banana, ad
entrambe le estremità, sono di di-
screta fattura e molto simili a certe Na-
kamichi o Paillics che si trovano in
giro per autocostruzione. La guaina
esterna è molto piacevole al tatto,
ma direi che la cosa che più impres-
siona di questo cavo è il prezzo...
Il Supercord 120 Gold è composto da
3 conduttori da 2,5 mmq in rame
OFC purissimo, intrecciati secondo
una regola di rotazione che non vie-
ne specificata. La schermatura di alta
qualità è rivestita con una guaina dal
look accattivante. Dei tre sembra
quello meglio fatto e la spina Schuko
con contatti dorati ha un’indicazione

di dove inserire il plug in fase.

ASCOLTO
La fortuna di avere in prova il pre-
amplificatore H.E.A.D. TU.LI.P. e il fi-
nale H.E.A.D. M.U.SI.C.A. ha fatto sì
che io potessi usare entrambi i cavi di
alimentazione ed entrambi i cavi di se-
gnale che mi sono stati forniti, inter-
ponendoli tra SACD e pre e tra pre e
finale. Il test è stato svolto con le Tren-
ner & Friedl ART al fine di sviluppa-
re un paragone con un diffusore mo-
nowiring e non biwiring ponticellato.
Integralismo…
I riferimenti li vedete sotto nella de-
scrizione del mio impianto. Mi preme
dire che ho provato la suite comple-
ta perché, filosoficamente parlando, è
la scelta naturale se si pensa a questo
terzetto come un unicum da valutare
in blocco per un upgrade solido ma
non da bancarotta. Se volessimo scor-
porare l’apporto dei singoli, almeno
nella mia catena audio, direi che il Su-
percord 120 Gold la fa da padrone nel
regalare trasparenza, il Chinch si di-
fende e il Chorus è probabilmente uno
dei migliori cavi di potenza per quel
prezzo. Per finire, o per iniziare, ho
messo su dischi variegati e che cono-
sco molto bene, dischi che ho ascoltato
in tutte le salse per vedere se stavol-
ta sono più sciapi, più piccanti o
agrodolci. Comincio con Vinicio Ca-
possela e il suo “Il Ballo di San Vito”.
In Morna si perde un po’ di scena, ma
la voce rimane bella e in evidenza. Ri-
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CARATTERISTICHE TECNICHE

(Prezzi riferiti alle lunghezze minime)

CAVO DI SEGNALE GOLDKABEL HI-
GHLINE SERIES CHINCH STEREO MKIII
Conduttore interno in rame OFC purissi-
mo
Isolamento in schiuma di polietilene
Schermatura EMI con PVC conduttivo
Guaina in rame OFC ad alta densità
Quadrupla schermatura
Connettori dorati a stringere

Prezzo: Euro 139,00

CAVO DI POTENZA GOLDKABEL EDITION
SERIES CHORUS MONO-WIRE
Conduttore interno in rame OFC purissi-
mo
2 raggruppamenti multifilari da 80 con-
duttori Ø 0,2 mm.
Terminali a banana ad entrambe le estre-
mità
Guaina esterna ruvida
Lunghezza personalizzabile

Prezzo: Euro 199,00

CAVO DI ALIMENTAZIONE GOLDKABEL
SUPERCORD 120 GOLD
3 conduttori da 2,5 mmq in rame OFC pu-
rissimo
Schermatura di alta qualità
Spina Schuko con contatti dorati e indi-
cazione di fase
Lunghezza personalizzabile
Rivestimento esterno di alta qualità car-
bon-look

Prezzo: Euro 179,00

Distributore:
Axiomedia
www.axiomedia.it

L’importanza del cavo (tolgo ancora spazio al WAF)
Rubo questo spazio sulla soddisfazione delle mogli per parlare di un episodio che
riguarda una moglie in particolare, e nel contempo dico la mia su quel che penso
dei cavi (mi scopro opinionista). Quando andai con la consorte presso un noto ri-
venditore e portai a casa delle torri Van Der Steen al termine di una mezza gior-
nata di ascolti lei disse: “Va bene, le prendiamo, ma prendi pure quelli”. Si riferiva
ai cavi di segnale che l’abile venditore aveva inserito ad un certo punto del-
l’ascolto e che si erano rivelati stratosferici rispetto a quelli che mi ero portato da
casa. La signora Santini, donna pratica ma emotiva - e per niente audiofila - ha in-
tercettato immediatamente la capacità di rendere più coinvolgente l’ascolto for-
nita proprio dai cavi. Questo mi porta a dire che, sebbene sempre nell’ambito
della soggettività, il cavo che suona bene cambia la prospettiva, prospettiva che
magari sa dimensionare meglio chi è scevro da pregiudizi. Chi crede che occorra
spendere cifre inusitate crede alla mitologia, io penso che un ascolto “al buio”
chiarirebbe molte idee e disintegrerebbe più di qualche dogma...
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spetto all’ascolto abituale c’è meno
corpo, ma tutto rimane corretto. A
dare pienezza ai bassi ci pensa il Su-
percord… Nella traccia 4, Le Case, il
violoncello si affaccia e poi si mette da
parte per fare da tappeto alla voce
sempre molto bella. Bella anche la vi-
brazione delle corde, bello il sax tie-
pido che si fa appena sentire e se ne
va, mentre il pizzicare leggero di una
chitarra punteggia qua e là. Il finale
vede una tromba ben squillante e un
piano estremamente corretto: non se
ne va niente dell’emozione solita di
questo pezzo. In Corvo Torvo è anco-
ra il piano a farsi sentire e l’ingresso
delle spazzole è spumeggiante (forse
troppo) e il basso è profondo e con-
trollato: il controllo è merito soprat-
tutto dei cavi di potenza, come ho po-
tuto verificare a parte in altre confi-
gurazioni. Dopo un solo disco di
ascolto critico mi viene subito da dire
che fanno una bella figura anche con
8500 € di elettroniche, pure se non è
quello il target a cui sono destinati; tra-
sparenti e corretti, necessitano di am-
plificazioni “calde” per contrastare un
po’ l’indugio in gamma alta che ri-
schia di trasformarsi in freddezza.
Passando oltre, la collezione di suc-
cessi di Tuck & Patti mi ha fatto dire
che con questi generi “semplici” (vir-
golette d’obbligo) non si perde nulla
rispetto ad ascolti fatti con cavi anche
molto più costosi, ma ancora una
volta è il Supercord a regalare bassi e
dinamica e – forse – a scaldare l’ana-
litica tendenza dei Chinch. In Tears of
Joy, mentre il pizzicare nervoso di An-
dress disvela la trama del pezzo, la
voce di Patti riempie di armoniche
nere il naturale vuoto che si crea con
un solo strumento, e nel medley Ca-
stles Made of Sand / Little Wing (Hen-
drix) si conferma tutto: belli i rientri
dal silenzio con grande dinamica e c’è
tanta aria a costruire una sensazione
di “live”. Stessa atmosfera che si ri-
trova in Better Than Anything, quasi si
fosse in un club: nonostante i loro li-
miti, leggi controllo dei bassi, i Chinch
rimangono piuttosto corretti ed
espressivi nel riprodurre le voci.
E allora andiamo di elettronica, per ve-
dere se oltre alle voci c’è di più. Con
“OK Computer” dei Radiohead ci si fa
del male nelle giornate allegre, si può
arrivare a pensieri suicidi nelle gior-
nate tristi. In Paranoid Android c’è
una grande trasparenza delle corde,
ma forse un’eccessiva brillantezza in
gamma alta toglie qualcosa all’aria di
tragedia che permea il pezzo. Quelle
di Tom Yorke non sono grandi regi-

strazioni, ma l’immane senso di di-
sgrazia dei dischi dei Radiohead fa di
essi dei capolavori della tristezza e
dell’inquietudine. Come in Subterra-
nean Homesick Alien, dove la gamma
bassa è ben riprodotta e l’incedere an-
noiato del rullante appoggia sul pez-
zo che cerca di liberare un Ham-
mond da una prigione di noia. E
quando il pezzo apre la separazione
c’è tutta, i Goldkabel non perdono un
colpo. Nella traccia 11, Lucky, il basso
è difficile, ma rimane composto e
corposo: contribuisce in maniera non
banale a liberare la tristezza nel ri-
tornello, che scoppia come un pianto,
in ossimoro con il titolo. Più triste di
questo c’è solo il brano di chiusura,
The Tourist, che ho ascoltato per puro
masochismo dovendo però infine ri-
conoscere che anche in questo caso ho
rimpianto poco o niente dai miei
cavi, apprezzando caratteristiche pe-
culiari gradevoli specie in gamma
bassa.
Un po’ di allegria nel finale: un disco
che uso anche nella prova della suite
di DAC M2Tech, “Crime of the Centu-
ry” dei Supertramp, che offre bella
musica e spunti per valutazioni audio.
Il master è analogico e non sente il
peso degli anni, perché è stato ripre-
so e registrato in maniera eccellente,
seppure con i dettami stilistici del tem-
po. Due pezzi su tutti, che non mi
stancherò mai di ascoltare e di porta-
re in test: School e Crime of the Centu-
ry, per stabilire quanta dinamica e
quanto impatto può generare, ripro-
durre, regalare un impianto. Due pez-
zi che mi hanno fatto promuovere
questa suite di cavi senza indugio.

CONCLUSIONI
Suonano meglio di cavi che costano il
triplo? Non ne sarei così sicuro ma di
certo la differenza non è tale da giu-
stificare spese molto più alte a questo
livello di suono. Più si sale con il li-
vello dell’impianto più si desidere-
ranno cavi di rango. Più si avranno
cavi di rango e più si scopriranno nuo-
ve caratteristiche dell’impianto di li-
vello. Questo test, condotto con elet-
troniche capaci, ha dimostrato che si
può raggiungere un ottimo risultato
sonoro con cavi economici. Mi pare di
vedere in giro sempre più realtà che
puntano sulla connessione “low cost”
ma di qualità e questo mi rallegra. Ma-
gari sarà difficile districarsi nel mare
magnum, ma aumentando l’offerta lo-
gicamente diminuiscono i prezzi e cer-
ti costruttori si metteranno in testa di
vendere la loro qualità ad un prezzo

più umano e meno influenzato dal
marchio. Leggendo su queste pagine
di hi-fi ben suonanti a basso costo mol-
ti di voi sapranno già quello che sto
per dire: questi cavi sono il logico up-
grade di un sistema economico e si-
curamente capaci di stimolare l’ap-
petito a guardare oltre.

L’IMPIANTO D’ASCOLTO UTILIZZATO 

Sorgente digitale per musica liquida:
Mac Book Air (Amarra Simphony),  Win-
dows 7 Pro (Foobar); Sorgente digitale:
SACD Sony DVP NS930VL,  M2Tech EVO
DAC 2 con EVO CLOCK 2; Amplificatore
integrato: Musical Fidelity A200; Pre-
amplificatore: H.E.A.D. TU.LI.P; Finale di
potenza: H.E.A.D. M.U.SI.C.A; Diffusori:
Audiovector SR1 Avantgarde,  Trenner &
Friedl ART; Cavi di segnale: Sound Fide-
lity Silver, Acrolink 7N-A2200 III; Cavi di
potenza: Autocostruiti a 24 conduttori so-
lid core; Cavi COAX: Sound Fidelity Silver.

PRO
- Livello di prezzo quasi unico 
- Buona costruzione
- Metraggio “su misura”

CONTRO
- Gamma alta forse un po’ troppo fred-
da
- Non saprei… per questo livello di prez-
zo non me la sento di trovarne altri!

ALCUNI DEI DISCHI UTILIZZATI:

The Best of – Tuck & Patty – Windham Hill
(BMG)
Il Ballo di San Vito – Vinicio Capossela –
CGD East West (Warner)
OK Computer – Radiohead – Parlophone,
Capitol Records
Crime of the Century – Supertramp –
A&M Records


